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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-3903 del 27/07/2018

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-2542 del
23/05/2018 intestata a R.B.M. s.r.l. per lo stabilimento di
carpenteria metallica sito nel Comune di Cesena, Via Terni
n. 140.

Proposta n. PDET-AMB-2018-4081 del 27/07/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno ventisette LUGLIO 2018 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59.  AGGIORNAMENTO Determinazione Dirigenziale 
n. DET-AMB-2018-2542 del 23/05/2018 intestata a R.B.M. s.r.l. per lo stabilimento 
di carpenteria metallica sito nel Comune di Cesena, Via Terni n. 140.

IL DIRIGENTE

Vista la sottoriportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Richiamata l'Autorizzazione Unica Ambientale adottata con Determinazione Dirigenziale n. DET-
AMB-2018-2542 del 23/05/2018 avente ad oggetto: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. R.B.M. SRL con  
sede legale in Comune di Cesena, Via Terni n. 140. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per 
lo stabilimento di carpenteria metallica sito nel Comune di Cesena, Via Terni n. 140” e rilasciata dal 
SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 01/06/2018 con Atto Prot. Unione 24617;

Tenuto conto che l'Autorizzazione Unica Ambientale sopraccitata ricomprende:
• all'ALLEGATO  A  “EMISSIONI  IN  ATMOSFERA”  l'autorizzazione  alle  emissioni  in 

atmosfera di cui all’articolo 269 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 

Vista la  comunicazione  di  modifica  non sostanziale  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  sopra 
richiamata  presentata  in  data  04/06/2018,  acquisita  da  Arpae  al  PGFC/2018/8951, inerente  il 
combustibile  di  alimentazione  del  generatore  di  calore  C2,  utilizzato  per  il  riscaldamento  dello 
stabilimento produttivo, che risulta essere il gasolio e non il metano come indicato dalla Ditta nella 
domanda di autorizzazione, che ha portato all'adozione della AUA vigente; 

Dato atto che con Nota di Arpae PGFC/2018/10152 del 26/06/2018 è stato comunicato l'avvio del 
procedimento  finalizzato  alla  valutazione  della  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale 
sopraccitata; 

Atteso  che in data 06/07/2018 il Responsabile dell'endo-procedimento “emissioni in atmosfera” ha 
aggiornato le proprie conclusione istruttorie evidenziando in particolare quanto segue:
“(...) Evidenziato che il generatore di calore C2 oggetto della modifica è un impianto termico civile  
rientrante  nel  Titolo  II  della  Parte  Quinta del  D.Lgs.  152/06 ed in  quanto  tale  è non soggetto  
all'autorizzazione alle emissioni ai  sensi dell’art.  269 del Titolo I di  cui all'Allegato A dell'AUA 
vigente; Valutato che per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, visto quanto sopra evidenziato, 
si tratta di  di modifica non sostanziale, ai sensi delle definizioni di cui all'art. 2 comma 1 lettera g)  
del D.P.R. 59/13 e all'art. 268 comma 1 lettera m-bis) del D.Lgs. 152/06 e smi, con la necessità di  
procedere  comunque  all'aggiornamento  dell'autorizzazione alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  
all'Allegato A dell'Autorizzazione Unica Ambientale vigente, sostituendo integralmente il paragrafo 
C. “Emissioni in atmosfera non soggette alla presente autorizzazione”, di seguito riportato:

Χ. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:
EMISSIONE N. C1 – CALDAIA (30 kW a metano)
EMISSIONE N. C2– CALDAIA (494 kW a metano)
relative  a  impianti  termici  civili,  con  potenza  termica  complessiva  inferiore  a  3  MW,  
rientranti nel Titolo II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non soggette  
ad autorizzazione alle emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

con quello di seguito riportato:
C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE
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1. Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:
EMISSIONE N. C1 – CALDAIA (30 kW a metano)
EMISSIONE N. C2– CALDAIA (494 kW a gasolio)
relative  a  impianti  termici  civili,  con  potenza  termica  complessiva  inferiore  a  3  MW,  
rientranti nel Titolo II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non soggette  
ad autorizzazione alle emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

mantenendo inalterate tutte le altre condizioni e prescrizioni dell'autorizzazione alle emissioni in  
atmosfera;

(…)  si  propone all'Unità  Autorizzazione  Unica  Ambientale  di  aggiornare  l'Allegato  A 
dell'Autorizzazione Unica Ambientale vigente,  contenente le motivazioni e le prescrizioni relative 
all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'articolo 269 del D.Lgs. 152/06 e smi, con la  
sostituzione  integrale    del  paragrafo  C.  “Emissioni  in  atmosfera  non  soggette  alla  presente   
autorizzazione”, di seguito riportato:

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:
EMISSIONE N. C1 – CALDAIA (30 kW a metano)
EMISSIONE N. C2– CALDAIA (494 kW a metano)
relative  a  impianti  termici  civili,  con  potenza  termica  complessiva  inferiore  a  3  MW,  
rientranti nel Titolo II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non soggette  
ad autorizzazione alle emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

con la quello di seguito riportato:

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:
EMISSIONE N. C1 – CALDAIA (30 kW a metano)
EMISSIONE N. C2– CALDAIA (494 kW a gasolio)
relative  a  impianti  termici  civili,  con  potenza  termica  complessiva  inferiore  a  3  MW,  
rientranti nel Titolo II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non soggette  
ad autorizzazione alle emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

mantenendo inalterate tutte le altre condizioni e prescrizioni dell'autorizzazione alle emissioni in  
atmosfera”; 

Atteso che, per quanto sopra esposto, si rende necessario aggiornare la Determinazione Dirigenziale 
n. DET-AMB-2018-2542 del 23/05/2018 avente ad oggetto: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. R.B.M.  
SRL con  sede  legale  in  Comune  di  Cesena,  Via  Terni  n.  140. Adozione  Autorizzazione  Unica 
Ambientale per lo stabilimento di carpenteria metallica sito nel Comune di Cesena, Via Terni n. 140” 
e rilasciata dal SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 01/06/2018 con Atto Prot. 
Unione 24617, come segue:

• il  paragrafo  C.  “Emissioni  in  atmosfera  non  soggette  alla  presente  autorizzazione”,  
dell'ALLEGATO A della determinazione soprarichiamata è sostituito dal seguente:

“C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:
EMISSIONE N. C1 – CALDAIA (30 kW a metano)
EMISSIONE N. C2– CALDAIA (494 kW a gasolio)
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relative  a  impianti  termici  civili,  con  potenza  termica  complessiva  inferiore  a  3  MW,  
rientranti nel Titolo II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non soggette  
ad autorizzazione alle emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.”; 

Atteso che nei confronti  del  sottoscritto non sussistono situazioni di  conflitto di  interesse, anche 
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Visto il rapporto istruttorio reso da Elmo Ricci e Cristian Silvestroni e la proposta del provvedimento 
resa da Cristina Baldelli, acquisita in atti, ove si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di 
interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di AGGIORNARE, per le motivazioni in premessa citate, la Determinazione Dirigenziale 
n.  DET-AMB-2018-2542 del  23/05/2018 avente  ad oggetto:  “D.P.R.  13 marzo 2013 n°  59. 
R.B.M. SRL con sede legale in Comune di Cesena,  Via Terni n. 140. Adozione Autorizzazione 
Unica Ambientale per lo stabilimento di carpenteria metallica sito nel Comune di Cesena, Via 
Terni n. 140” e rilasciata dal SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 01/06/2018 
con Atto Prot. Unione 24617, come segue:

• il  paragrafo  C.  “Emissioni  in  atmosfera  non  soggette  alla  presente  autorizzazione”,  
dell'ALLEGATO A della determinazione soprarichiamata è sostituito dal seguente:

“C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:
EMISSIONE N. C1 – CALDAIA (30 kW a metano)
EMISSIONE N. C2– CALDAIA (494 kW a gasolio)
relative a impianti termici civili, con potenza termica complessiva inferiore a 3 MW, rientranti nel  
Titolo II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non soggette ad autorizzazione alle  
emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

2. Di confermare, per quanto non in contrasto con quanto sopra stabilito,   la Determinazione 
Dirigenziale n. DET-AMB-2018-2542 del 23/05/2018.

3. Di  dare  atto  che  nei  confronti  del  sottoscritto  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di 
interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

4. Di dare atto altresì che nel rapporto istruttorio e nella proposta del provvedimento acquisita in 
atti Elmo Ricci,  Cristian Silvestroni e  Cristina Baldelli attestano l'insussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente atto è parte integrante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-
2542 del 23/05/2018 e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a richiesta degli organi 
incaricati al controllo.

Il presente atto viene trasmesso al SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio per la notifica alla 
ditta richiedente e per la trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di Cesena per il seguito di 
rispettiva competenza.
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Il Dirigente Responsabile 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

(Arch. Roberto Cimatti)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


